
Co s a  c ’ è  n e l l ’ a t -
t u a l e  n u m e r o  d i 
Savona&Impresa, il 

trimestrale dell’Unione Indu-
striali? C’è, soprattutto, uno 
straordinario attaccamen-
to al proprio territorio, voce 
primaria rispetto a qualsiasi 
ragionamento di natura eco-
nomica. Quest’ultimo tema, 
ovviamente, fondamenta-
le per un miglioramento del-
la qualità di vita, trova un 
accorato appello da parte 
della neo presidente Caterina 
Sambin. Destinatari, i nuovi 
inquilini di piazza De Ferra-
ri a Genova, ossia, l’ammini-
strazione regionale che do-
vrà guidare la Liguria per il 
prossimo quinquennio: “Ser-
ve un cambio di passo sul-
la realizzazione delle infra-
strutture vitali per questa 
provincia, ma non meno urge 
la rappresentatività politica 

che non abbiamo 
avuto nell’ulti-
mo quadriennio 

regionale”. L’alternarsi del-
le varie pagine, poi, amplifi-
ca quella vicinanza alle pro-
prie origini con infinite storie 
di aziende che garantiscono 
produttività in un compren-
sorio dalle grandi potenziali-
tà, talvolta, ancora inespres-
se. C’è, poi, la centralità di un 
progetto che prosegue da ol-
tre tre lustri: Fabbriche Aper-
te® con la premiazioni di 
Savona Città e Cairo Monte-
notte al termine di una stra-
ordinaria cavalcata in cui gli 
studenti delle scuole me-
die traggono consapevolez-
za delle opportunità profes-
sionali rappresentate dalle 
aziende del Savonese ragio-
nando sulle opportunità di 
percorsi scientifici per l’en-
trata nel mondo del lavoro. 
Stella polare per chi guarda 
Savona e dintorni dall’ester-
no, per, devono essere sem-
pre i numeri. Dettagli che 
raccontano un’economia in 

modo imparziale: la Provin-
cia di Savona, nel 2023, ha 
generato 7,7 miliardi di euro 
di valore aggiunto, ovve-
ro il 16,6 del totale regiona-
le, seconda dopo Genova. Nel 
triennio 2019-2022 questo 
numero è cresciuto più della 
media nazionale, con una for-
te spinta proveniente dall’in-
dustria (+21,7%, valore più 
che doppio rispetto alla me-
dia italiana, +9,5%). Ciò no-
nostante, l’industria nel me-
dio termine non è cresciuta 
a sufficienza in termini di ad-
detti, per garantire la tenuta 
del reddito pro capite, eroso, 
oltre che dalle crisi, dalla co-
stante diminuzione della po-
polazione attiva. L’export sa-
vonese, pur con una flessione 
nel 2023, è cresciuto del 27% 

nel triennio 2019-2022: 
l’export di sostanze chi-
miche rappresenta ol-
tre il 40% del totale, 
seguito dai mezzi di 

trasporto e dall’agroalimen-
tare. Andando maggiormente 
nel dettaglio, tuttavia, l’84% 
dell’export savonese è gene-
rato da settori manufatturieri 
energy intensive: è, dunque, 
chiaro come la decarbonizza-
zione e la transizione ener-
getica siano una priorità per 
sostenere la competitività del 
territorio attraverso l’abbat-
timento degli alti costi ener-
getici della manifattura. L’oc-
cupazione dell’industria in 
senso lato è in crescita tra il 
2019 e il 2022, mentre è in 
leggera flessione nel 2023 
(la produzione industria-
le del territorio ha subito un 
netto rallentamento nell’ulti-
mo trimestre 2023 e nei pri-
mi tre mesi del 2024): la ma-
nifattura e le costruzioni, con 
il 27% degli addetti, ed il tu-
rismo, con il 15,9% degli ad-
detti, sostengono stabilmen-

te l’economia provinciale 
e sono due asset ir-

rinunciabili per poter man-
tenere un livello di ricchez-
za adeguato nel territorio. Il 
turismo “verso” la provin-
cia di Savona rappresenta 
il 31% del totale degli ar-
rivi turistici della Liguria. 
L’economia del mare rap-
presenta il terzo pilastro 
dell’economia del territo-
rio, con l’11,5% del totale 
degli occupati. Il peso ge-
nerale del sistema portua-
le Savona-Vado sul traffico 
merci ligure è aumentato 
del 2,6% negli ultimi 10 
anni, attestandosi ormai, 
stabilmente, ad un quarto 
delle merci trattate dal si-
stema Genova-Savona, no-
nostante il rallentamen-
to di fine 2023 e dei primi 
due mesi del 2024. Savo-
na ha, inoltre, un valore 
di qualità infrastruttura-
le che la colloca, nonostan-
te la presenza di due scali 
portuali internazionali, di 
una ferrovia internaziona-
le e di due tratte autostra-
dali, solo al 50° posto tra 
le province italiane. Ripar-
tire da qui. Con orgoglio. 
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“Una primaria ragione 
della insufficiente at-
trattività del territorio 

savonese (verso le imprese 
e verso i lavoratori e i gio-
vani) risiede nella “capaci-
tà infrastrutturale” che, se 
fino a qualche tempo fa po-
tevamo definire scarsa, ora 
è quasi drammatica. Non si 
tratta più soltanto di un’i-
nadeguatezza infrastruttu-
rale di ostacolo allo svilup-
po, ma di un vero e proprio 
ostacolo alla sopravvivenza 
stessa delle imprese: par-
liamo di infrastrutture au-
tostradali, stradali, ferro-
viarie, digitali e di pubblica 
utilità”. Queste righe han-
no segnato uno dei pas-
saggi più significativi del-
la relazione introduttiva di 
Caterina Sambin alla gui-
da dell’Unione Industria-
li di Savona. A distanza di 
tre mesi dall’insediamen-
to, la prima presidente in 
rosa dell’associazione fa 
le carte al prossimo tri-
mestre: il periodo che 
coinciderà con un nuo-
vo governo regionale. 

Quale è il suo bilancio 
da neo presidente re-
lativamente all’esta-
te lasciata alle spalle?

“Nonostante un periodo ca-
ratterizzato dalle ferie, sono 
soddisfatta d’aver avviato 
una rete di relazioni fonda-
mentali per rinnovare, quo-
tidianamente, l’urgenza di 
opere infrastrutturali vitali 
alla sopravvivenza di questo 
territorio. Ho registrato am-
pia partecipazione al consi-
glio di presidenza e ai vari 
incontri utili per dossier di 
varia natura. Risposte che, 
nonostante le difficol-
tà degli obiettivi, 
mi fanno esse-
re ottimista 
per le im-
mense sfi-
de da dover 
c e n t r a r e 
tutti  as-
s i e m e ” .

Quale è la  l ista del-
la spesa che, in termi-
ni infrastrutturali, con-
s e g n e r à  a i  p r o s s i m i 
governanti della Liguria?

“Sostanzialmente la stes-
sa che ho citato nel gior-
no dell’avvio del mio man-
dato. Tra gli  interventi 
infrastrutturali necessari 
a dare respiro alle attività 
produttive, manifatturie-

re, logistiche e tu-
ristiche della no-

stra provincia, 
ci sono opere 
di grande por-
tata: il raccor-
do tra A6 To-
r i n o - S a v o n a 
e A26 Geno-
va-Gravellona 

Toce, i  lavori 
di ammoder-

namento 
d e l l a 

rete 

A6 Torino-Sa-
vona, A10 Geno-
va-Ventimigl ia 
e A26 Genova-
Gravellona Toce. 
Una volta ter-
minati  i  lavo-
ri di ammoder-
namento, la rete 
tornerà a essere, 
sostanzialmen-
te, in termini di 
capaci tà  com-
plessiva,  quel-

la degli anni ‘70-‘80, ma 
con un traffico che, da ol-
tre un decennio, è in so-
vracapacità. Adeguamento 
e realizzazione dei caselli 
autostradali di Millesimo, 
Albisola, Bossarino. Inter-
venti stradali: Aurelia Bis 
completamento primo lot-
to, progettazione e realiz-
zazione del secondo lotto, 
completamento dell’am-
modernamento della stra-
da di scorrimento veloce 
Savona-Vado Ligure, ade-
guamento delle strade pro-
vinciali. Il potenziamento 
del Porto di Savona-Vado – 
che con 1/10 di superficie 
di banchina rispetto a Ge-
nova genera 1/4 del traf-
fico commerciale del com-
plessivo sistema portuale 
del Mar Ligure occidentale 
– non è stato supportato a 
sufficienza da un adeguato 
potenziamento di “ultimo 
miglio”, ossia di quelle vie 
d’uscita/ingresso su fer-
ro/gomma essenziali per 

la movimentazione di 
merci e perso-

n e ;  a l t r e -
sì  essen-
ziale è il 

miglioramento dei  col-
l e g a m e n t i  P o r t o – V a l -
bormida:  è  necessario 
lavorare al raggiungimen-
to  di   tale   obiett ivo.
Raddoppio della ferro-
via di Ponente nella trat-
ta Andora-Finale Ligu-
re e  ammodernamento 
della tratta Savona-San 
Giuseppe di Cairo. Com-
pletamento delle infra-
strutture digitali e delle 
infrastrutture di distribu-
zione dell’energia con in-
vestimenti sulle infrastrut-
ture per il contenimento 
del dissesto idrogeologico 
e per la captazione e con-
servazione delle acque”.

C’è una priorità, tra le 
tante, che avverte come 
n o n  p i ù  r i n v i a b i l e ? 

“Oltre a dover ricostrui-
re un’opera di attrattività 
del territorio anche in ter-
mini di capitale umano che 
passa da molteplici aspetti, 
tra cui un deciso migliora-
mento della sanità pubbli-
ca, il Savonese non può più 
permettersi di restare pri-
vo di una rappresentanza 
politica a livello regiona-
le. Credo sia doveroso per 
una provincia che esprime 
il secondo pil della Ligu-
ria dietro soltanto a quel-
lo del capoluogo. Questa è 
una condizione imprescin-
dibile, anche, per riattiva-
re iter di opere ferme sui 
tavoli nazionali. Rimette-
re, prontamente,  in moto 
la “macchina amministra-
tiva” regionale è sinonimo 
di speranza indispensabi-
le a riattivare iter di ope-
re ferme da troppo tempo”.

Presa di posizione della neo presidente dell’Unione Industriali, Caterina Sambin

"La rappresentanza
Savonese in Regione
resta una questione
non più rinviabile"

Una storia italiana di successi resi possibili da una 
vocazione al miglioramento continuo di prodotti, 
processi, strumenti e servizi. Una presenza sul mercato 
caratterizzata, in questi 56 anni, dalla capacità di adeguarsi 
ai cambiamenti del tessuto produttivo del paese, delle 
persone e del loro lavoro. Una passione per l’innovazione 
tecnologica ed un impegno concreto per l’ambiente, la 
cultura ed il sociale. 
Tutte le altre categorie e competenze 
necessarie a risolvere ogni esigenza, sono 
presenti nel nuovo Catalogo Generale e 
nei 4 Cataloghi specialistici:

Errebian, un unico partner, un partner unico. •  Sicurezza sul lavoro 
•  Imballaggi e Movimentazione merci 
•  Arredi, Progettazione e Contract 
•  Elettrodomestici, Climatizzatori 
 e Audiovideo
•  Sport, Giocattoli e Tempo libero
•  Progetti promozionali e Stampati   
 personalizzati
•  Elettronica e Informatica 
•  Stampanti e Managed Print Services 
•  Prodotti ufficio 
•  Igiene e Detergenza 
•  Catering, Bar e Ristoranti 

Diamo spazio 
alle vostre idee

ìDeOS
Catalogo Arredi,
Progettazione 
e Contract

3Proteggiamo 
il vostro lavoro                              
BLUE BOOK 
Catalogo Sicurezza 
sul Lavoro

1 Idee per rendere 
visibile il vostro brand 

Gli Eccezionali
Catalogo Progetti
promozionali e Stampati 
personalizzati

2 4 Stile, Qualità, 
Design e Rapidità

ArReady
Catalogo Arredi 
in pronta 
consegna

Coltivare la passione e farsi guidare dalla scoperta  
è per noi pulsione e impegno che riteniamo necessario 
assumere e infondere in anni di sfide cruciali 
come quelli che stiamo vivendo.

“Finché si avranno passioni non si cesserà di scoprire il mondo”
Cesare Pavese

www.errebian.it
Numero Verde 800 062 625
customercare@errebian.it

COLTIVA LA PASSIONE.
FATTI GUIDARE DALLA SCOPERTA.
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Operativa nel setto-
re dell’edilizia e del-
le opere pubbliche, 

l’azienda è nata nel 1974 
dai fratelli Giuseppe, Lino 
e Franco. Oggi, il traguar-
do del mezzo secolo d’atti-
vità. Riferimento, la F.lli Ga-
rofalo di Albenga: un nome 
di solidità nel settore ca-
pace di consolidare la pro-
pria presenza come pila-
stro dell’economia locale. 
Tra le specializzazioni, ri-
mozione e smaltimento ma-
cerie, ma anche carpente-
ria edile, nuove costruzioni, 
ristrutturazioni, strade e 
asfalti, demolizioni edili, ta-
glio cemento armato, poz-
zi, impianti fognari e mol-
to altro. A fine settembre 

la serata celebrativa del-
lo speciale compleanno. In 
un clima di grande emozio-
ne, maxi partecipazione di 
amici, collaboratori, arti-
giani e amministratori loca-
li. “La soddisfazione è stata 
quella non solo legata ai fe-
steggiamenti di un succes-
so economico, ma c’era da 
onorare il legame indisso-
lubile che ha sempre unito 
la nostra famiglia, renden-
do l’azienda una vera e pro-
pria impresa di vita” spiega-
no i titolari con un pensiero 
speciale verso Lino Garo-
falo, uno dei tre fondatori 
scomparso quattro anni fa. 
La F.lli Garofalo oggi è rap-
presentata dalla nuova ge-
nerazione: Francesca e Ales-

sandro, figli di Lino, Mattia, 
figlio di Franco, e Barbara, 
figlia di Giuseppe che con-
tinuano la tradizione fami-
liare. Situata in Regione Mi-
randa ad Albenga, l’azienda 
è un esempio di come l’unio-
ne possa dare forza a un’im-
presa: “Abbiamo sempre 
considerato il lavoro una co-
munità in cui crescere”.  Par-
ticolarmente specializzata 

nelle opere pubbliche, la F.lli 
Garofalo ha contribuito alla 
crescita infrastrutturale di 
molti comuni liguri mante-
nendo un forte legame con il 
territorio. Ulteriori peculia-
rità sono rappresentate dal 
consolidamento strutturale, 
trivellazioni, rivestimento a 
cappotto, tamponature e tra-
mezzi, massetti, movimento 
terra, opere cimiteriali, co-

struzione piscine, montaggio 
ponteggi, tettoie e tetti. La 
sintesi: “Cinquant’anni non 
rappresentano solo un nu-
mero. A guardarsi indietro 
c’è un racconto fatto di sacri-
fici, impegno e, soprattutto, 
di una famiglia che ha sapu-
to mantenere saldi i propri 
valori. Abbiamo sempre pro-
vato a trasformare ogni 
ostacolo in opportunità”.

Traguardo del mezzo secolo per l’azienda familiare 
leader delle costruzioni nel ponente 

F.lli Garofalo: ad Albenga
un cantiere cinquantennale

Dopo le opportuni-
tà aperte negli ultimi 
anni dal superbonus 

e dal PNNR, la sfida strategica 
per il futuro del settore edile 
sarà la rigenerazione urbana. 
E proprio a questo tema cru-
ciale Ance Savona dedicherà 
un’Assemblea Pubblica dal ti-
tolo “Le Rotte della Rigenera-
zione Urbana: Città, Territorio, 
Infrastrutture, Identità”, che si 
svolgerà martedì 19 novem-
bre, a partire dalle 15.30 nella 
Sala della Sibilla del Comples-
so Monumentale del Priamar a 
Savona. Al centro del confron-
to tra il punto di vista delle as-
sociazioni del settore edile e 
delle amministrazioni comu-
nali, provenienti dalla Ligu-
ria, ma anche di regioni vicine 
come Piemonte e Lombardia, 
saranno, in prima battuta, le 
esperienze di chi ha già pro-
vato o progettato casi di rige-
nerazione urbana. Ne emer-
geranno luci e ombre, limiti e 
opportunità, per offrire spunti 
di riflessione utili sia agli am-
ministratori pubblici che agli 
operatori. A questa prima ta-
vola rotonda interverranno 
Pierluigi Vinai, direttore ge-
nerale di Anci Liguria, Paola 
Malabaila presidente di Ance 
Piemonte, Emanuele Ferra-
loro, presidente di Ance Li-
guria e Tiziano Pavoni, presi-

dente di Ance Lombardia. La 
rigenerazione di un territorio 
non è solo urbana, ma anche 
culturale, economica e socia-
le, perché ripensare un luogo 
vuol dire anche offrire oppor-
tunità di sviluppo. Alla visio-
ne di lungo periodo ed alle 
“Rotte della Rigenerazione” 
è dedicata una seconda tavo-
la rotonda, con la partecipa-
zione dell’Assessorato all’Ur-
banistica di Regione Liguria, 
il Sindaco di Savona Marco 
Russo, Gianluca Peluffo, archi-
tetto, fondatore dello Studio 
GianlucaPeluffo&Partners, 
Stefano Betti, vicepresidente 
di Ance Nazionale, e Cateri-
na Sambin, presidente dell’U-
nione industriali Savona. “Con 
questo evento dedicato alla 
rigenerazione urbana, pro-
segue idealmente il percor-
so di riflessione che abbiamo 
avviato a inizio anno parlan-
do di dissesto idrogeologico: 
temi tra loro collegati, in una 
logica integrata di territorio 
che vede l’edilizia come stru-
mento in grado di garanti-
re e migliorare la qualità del-
la vita delle persone” spiega 
Massimo Baccino, presiden-
te di Ance Savona. Anche in 
quell’occasione era stato este-
so il lavoro oltre alla Liguria 
collaborando con Ance Cu-
neo, così come oggi sono coin-

volto Ance Piemonte e Ance 
Lombardia per dare maggiore 
respiro alla visione comples-
siva. “Sono profondamente 
convinto che occorra parla-
re al territorio di un nuovo 
modo di lavorare del settore 
delle costruzioni, all’insegna 
di un nuovo modello di colla-
borazione pubblico-privato 
e di un nuovo modo di vede-
re il territorio nel suo insie-
me. Le imprese edili che sa-
ranno capaci di interpretare 
questa tendenza in chiave in-

novativa, cambiando il pro-
prio paradigma, saranno in 
grado di vincere la principale 
sfida del settore per il futuro” 
continuaBaccino. In questo 
solco, va anche il concorso di 
idee lanciato da Ance Savona, 
in collaborazione con l’Ordi-
ne degli Architetti di Savona, 
per coinvolgere studenti uni-
versitari e giovani professio-
nisti nell’ideazione di proget-
ti di rigenerazione urbana per 
tre luoghi sul territorio pro-
vinciale, selezionati tra quel-

li presentati dai Comuni sa-
vonesi che hanno risposto 
all’appello dell’associazione. 
Ad oggi se ne sono candidati 
8 – Albissola Superiore, Bor-
ghetto Santo Spirito, Altare, 
Savona, Giusvalla, Osiglia e 
Toirano – ma l’idea è quella 
di mantenere aperta la chia-
mata, con l’obiettivo di rac-
cogliere i progetti in un dos-
sier da portare all’attenzione 
dell’amministrazione regio-
nale, in un’ottica di program-
mazione.

Ance: Rigenerazione Urbana,
il confronto con il Nord Ovest

Il 19 novembre dalle 15.30 al Priamar Assemblea Pubblica
con rappresentanti di Piemonte e Lombardia
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OZincol Ossidi S.p.A. 
celebra, orgogliosa-
mente, il traguar-

do di 120 anni di attivi-
tà nel Savonese. Una lunga 
storia di coraggio, intuizio-
ne, innovazione e succes-
so che culmina, oggi, nello 
stabilimento di Cairo Mon-
tenotte, frutto della fusione 
tra le attività di Vado Ligu-
re, un tempo nota come Zi-
nox S.p.A. e Zincol Ossidi 
S.p.A. di Bellusco (MB), sot-
to la guida della famiglia 
Colombo da tre generazioni. 
Lo stabilimento di Vado Li-
gure, fondato nel 1904 dal-
la famiglia Gualco di Tori-
no, fu la prima fabbrica in 
Italia a produrre ossido di 
zinco con un metodo di di-
stillazione indiretto chia-
mato "francese". Nonostan-
te le sfide delle due guerre 
mondiali, la famiglia Gualco 
mantenne la produzione at-
tiva. Nel 1960, la fabbrica si 
espanse grazie alla parteci-
pazione della Società Mine-
raria e Metallurgica di Per-
tusola, una multinazionale 
italo-francese specializzata 
in zinco e piombo. Dopo al-
cuni anni, la partnership si 
sciolse e l’azienda tornò a 
Mario Gualco fino al 1972, 
quando Pertusola riacqui-
stò definitivamente l’uni-
tà produttiva, aumentando 
la produzione e moderniz-
zando i processi. Nel 1988, 
la proprietà passa alla fa-
miglia Colombo, attraverso 
la holding COGEFIN S.p.A., 
già attiva nel settore del-
la zincatura e della produ-
zione di ossido di zinco con 
uno stabilimento a Bellu-
sco, in provincia di Monza e 
Brianza. Sotto la guida del-
la famiglia Colombo, Zincol 
Ossidi ha continuato a cre-
scere, fino al salto di qua-
lità con la costruzione del 
moderno stabilimento di 
Cairo Montenotte, opera-
tivo dal 2021. Un progetto 
ancora una volta ambizio-
so, proiettato al futuro con 
la consapevolezza di uno 
scenario competitivo sem-

pre più sfidante. Questo im-
pianto fa oggi di Zincol Os-
sidi il primo produttore di 
ossido di zinco in Italia e il 
secondo in Europa, con una 
capacità produttiva di cir-
ca 40 mila tonnellate annue. 
Lo stabilimento ha una ele-
vata automazione e impie-
ga 44 dipendenti altamente 
qualificati, con molte nuo-
ve assunzioni effettuate tra 
il 2020 e il 2024 nel territo-
rio, nella zona della Val Bor-
mida. La qualità della pro-
duzione è garantita dalla 

valorizzazione del patrimo-
nio di conoscenze accumu-
late negli anni e da un siste-
ma integrato e digitalizzato 
di controllo. Questo ha per-
messo l’ottenimento delle 
certificazioni ISO 9001, ISO 
14001, ISO 45001, oltre alla 
certificazione ISCC PLUS 
che attesta l’impegno dell’a-
zienda verso la sostenibilità 
e l’eccellenza, premiata an-
che con la Medaglia di Pla-
tino Ecovadis. Tra i nume-
rosi riconoscimenti ricevuti 
nel tempo, spiccano l’atte-

stato di azienda storica Sa-
vonese del 2011 e il premio 
come impresa esportatrice 
nel 2014. La vision azien-
dale promuove l’integrazio-
ne dei principi di sviluppo 
sostenibile, non solo in ter-
mini ambientali, in tutte le 
attività, con continui inve-
stimenti per garantire am-
bienti di lavoro sicuri e con-
formi, oltre a soluzioni di 
ottimizzazione energetica. 
La posizione strategica del-
lo stabilimento nell’entro-
terra ligure, con accesso fa-

cilitato alle principali vie di 
comunicazione autostrada-
li, ferroviarie e portuali, raf-
forza ulteriormente la com-
petitività dell’azienda sul 
mercato globale. Zincol Os-
sidi S.p.A. è un riferimen-
to internazionale nel setto-
re grazie a un impianto che 
permette il mantenimento 
di elevati standard produt-
tivi e la creazione di miscele 
di alta qualità “tailor made” 
per utilizzi specifici. Gra-
zie alla collaborazione con i 
principali istituti di ricerca 
universitari e alla tecnolo-
gia avanzata dei nuovi forni, 
l’azienda è in grado di svi-
luppare e produrre rapida-
mente nuove miscele spe-
cifiche per rispondere alle 
diverse esigenze del merca-
to, operando al servizio di 
aziende che appartengono 
a svariati settori industria-
li. La sintesi dal gruppo: 
“Dopo 120 anni di storia 
alle spalle, Zincol Ossidi 
S.p.A. guarda al futuro con 
fiducia, pronta ad affronta-
re nuove sfide e a cogliere 
nuove opportunità, proiet-
tata nel ruolo di global play-
er nel settore dell’ossido di 
zinco, ma con solide radici 
nel territorio”.

E xpertise srl, fonda-
ta nel 1984, festeggia 
quest’anno il quaran-

tesimo anniversario. Con dire-
zione generale a Vado Ligure, 
l’azienda è presente in Italia 
con molteplici unità locali da 
dove, con i suoi 700 collabo-
ratori, lavora nei maggiori siti 
dei clienti. Fornisce servizi di 
progettazione, project mana-
gement, assistenza tecnica, at-
tività in ambito salute e sicu-
rezza (HSE), nonché impianti 
su base Lump-Sum di cui cura 
progettazione, realizzazione 
e avviamento fino alla conse-
gna “chiavi in mano”, potendo 
poi seguire anche l’esercizio 
e la manutenzione. La socie-
tà opera nei settori Power Ge-
neration, Oil& Gas, Chimico e 
Petrolchimico, Infrastruttu-
re Trattamento Acque. Exper-
tise è, inoltre, capogruppo di 
una rete di società estere, at-
tive con propri uffici e offici-
ne. In particolare, va segnalato 
l’investimento in Kazakhstan 
dove opera con successo dal 
1995 curando la manutenzio-
ne degli impianti di estrazione 
nei siti minerari locali. Altret-
tanto primaria l’esperienza in 
Kuwait dove, dal 2018, ha re-
plicato con successo le attività 
di manutenzione di impianti. 
E, poi ancora, nella Repubbli-
ca del Congo e negli Emirati 
Arabi Uniti. Inoltre, in Kazaki-
stan, una delle società locali 
del gruppo è qualificata quale 

produttore di valvole API 6D, 
così che le attività di manuten-
zione impianti, già certificate 
API Q, possano diventare una 
vera operazione di rimessa a 
nuovo con notevole valore ag-
giunto. Expertise srl è certifi-
cata ISO 9001, 14001, 45001 
e ha in corso la certificazio-
ne per lo standard ISO 27001 
sulla cybersecurity. “Ci impe-
gniamo ad agire nel pieno ri-
spetto delle leggi e delle nor-
mative vigenti nei paesi in cui 
opera. Questo nel rispetto dei 
principi di trasparenza e cor-
rettezza. La società ritiene gli 
investimenti destinati all’in-
novazione indispensabili per 
rafforzare la propria com-
petitività e da sempre consi-
dera la sicurezza dei luoghi 
di lavoro e la tutela e la va-
lorizzazione del patrimonio 
ambientale e culturale quali 
elementi cardine dell’identi-
tà aziendale” dichiarano dai 
vertici aziendali. In tal sen-
so, Expertise ha adottato un 
approccio proattivo sulle te-
matiche ESG (Environment 
– Social – Governance, cioè 
Responsabilità ambientale e 
sociale), così da rispondere 

in modo efficace alle aspet-
tative degli stakeholders, for-
mando un apposito comitato 
ESG e implementando spe-
cifici processi adeguati agli 
standard europei, integrando 
gli obiettivi ESG nella strate-
gia aziendale. Quest’anno, in 
occasione del quarantesimo 
anniversario, Expertise ha 
voluto premiare i dipendenti 
con maggior anzianità azien-

dale e i dipendenti che han-
no creato i migliori progetti 
sostenibili attuabili dalla so-
cietà, sottolineando l’impor-
tanza che ogni persona ri-
veste nella costruzione e nel 
raggiungimento degli obiet-
tivi sociali. “Le figure, su cui 
Expertise investe in modo 
costante, rappresentano la 
ricchezza e l’elemento di suc-
cesso della società. Ovunque 

Expertise operi, mantiene 
costante l’impegno nel crea-
re e sviluppare competenze 
locali, formandole con i più 
alti standard internazionali” 
fanno sapere dall’azienda. La 
sintesi: “Expertise è ricono-
sciuta e apprezzata dai pro-
pri clienti per l’affidabilità, 
la flessibilità e la serietà con 
cui porta a compimento ogni 
progetto affidatole”.

Zincol Ossidi: 
120 anni d’eccellenza

Expertise srl: da Vado
40 candeline nel mondo

Leader nella produzione di ossido di zinco con 40 mila tonnellate annue

Attiva in più continenti grazie a 700 collaboratori: 
“Innovazione, investimento indispensabile”
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L e risposte dei ra-
gazzi parlano chia-
ro e dicono che il 

68% degli studenti di se-
conda media ha già scelto 
la scuola superiore da fre-
quentare e tra loro il 59% 
ha scelto una scuola a in-
dirizzo tecnico scientifico. 
Confermato anche l’inte-
resse delle ragazze verso 
questi percorsi con circa il 
45% che dichiara di voler 
proseguire gli studi orien-
tandosi verso professioni 
scientifiche. C’è già chia-
rezza sul tipo di lavoro che 
i ragazzi vorranno fare da 
grandi: il 65% ha un’idea 
netta, mentre tutti gli altri 
non lo immaginano, anche 
se la maggior parte di loro 
dichiara di voler svolge-
re una professione che in-
nanzitutto piaccia prima di 
pensare alla retribuzione. 
E’ alta la percentuale del-
le ragazze che privilegiano 
la soddisfazione personale 
con circa l’81% (contro il 
27% dei maschi), dato che 
si incrementa ogni anno. 
Anche in merito alle scelte 
lavorative le ragazze sono 

più determinate e puntano 
a lavori ad alta professio-
nalità e specializzazione. 
Aumenta ancora rispet-
to all’anno precedente la 
scelta di professioni nel 
mondo sanitario con un 
netto incremento nei con-
fronti della psicologia. In 
aumento anche le profes-
sioni legate al mondo ani-
male quali  veterinari e 
addestratori.  In crescita 
ingegneri, meccanici, pro-
grammatori informatici, 
tecnici di laboratorio, bio-
logi: le professioni tecni-
che e professionali conqui-
stano complessivamente il 
65% di preferenze fra ma-
schi e femmine. Resiste la 
percentuale di professioni 
nell’ambito della ristora-
zione (cuochi) e delle for-
ze dell’ordine (poliziotti, 
carabinieri, vigili del fuo-
co). Tutti concordi (il 90% 
dei partecipanti) nel rite-
nere molto interessanti le 
visite alle aziende, soprat-
tutto per le tecnologie ap-
plicate (63%). La maggior 
parte di studenti e studen-
tesse ha dichiarato di con-

siderare le scienze e le 
nuove tecnologie gli stru-
menti più importanti per 
la difesa dell’ambiente, la 

vera priorità per oltre il 
94%. In enorme incremen-
to la consapevolezza che 
le industrie savonesi sia-

no fondamentali per lo svi-
luppo economico del terri-
torio, così come dichiarato 
dall’85% degli intervistati.

Hanno le idee piutto-
sto chiare gli studen-
ti e le studentesse sa-

vonesi che hanno partecipato 
all’edizione numero 17 di Fab-
briche Aperte®. L’orienta-

mento sulle professioni, oggi 
maggiormente richieste dal-
le aziende del territorio, oltre 
ad aver offerto una preziosa 
informazione sul mondo del 
lavoro, ha consentito ai gio-

vani partecipanti di matura-
re interessi e idee per il pro-
prio futuro. I dati emergono 
dal tradizionale sondaggio che 
è stato somministrato nel cor-
so dell’edizione 2024 del pro-

getto che ha accompagnato gli 
studenti a visitare impianti, 
reparti produttivi e ad ascol-
tare la testimonianza diretta 
dei lavoratori impiegati nel-
le aziende. Nato per volon-
tà dell’Unione Industriali di 
Savona, sviluppato con il so-
stegno della Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria – 
Imperia La Spezia Savona, 
della Fondazione De Mari e il 
contributo dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Ligu-
re Occidentale, cofinanzia-
to da Regione Liguria con il 
contributo del Fondo Socia-
le Europeo con il progetto di 
orientamento approvato con 
DGR 978/2022, oggi Fabbri-
che Aperte® si conferma un 
efficace strumento di orien-
tamento al futuro anche at-
traverso la valorizzazione 
dell’importanza delle mate-
rie tecnico scientifiche verso 
le quali aumenta ogni anno 
l’interesse degli studenti. Svi-
luppato su format originale 
di Noisiamofuturo, realizza-
to anche con il supporto e il 
tutoraggio dell’Associazione 
Giovani per la Scienza e dei 
membri del Consolato Pro-
vinciale di Savona della Fe-
derazione Nazionale Maestri 
del Lavoro, negli anni Fabbri-
che Aperte® ha registrato un 
trend in costante crescita non 
solo di partecipanti, ma anche 
di consapevolezza dei giovani 
dell’importanza delle mate-

rie STEM. Il Progetto ha por-
tato quest’anno più di 1000 
ragazzi (50 classi di 18 Istitu-
ti Comprensivi del Savonese) 
a visitare 25 aziende del ter-
ritorio, scoprendo produzioni 
ed eccellenze di ricerca, abbi-
nando l’acquisizione di cono-
scenza ed informazioni a gio-
co e competizione. I 18 Istituti 
comprensivi del territorio 
partecipanti: Alassio, Alben-
ga I, Albenga II, Albisole, Cai-
ro Montenotte, Carcare, Fi-
nale Ligure, Loano Boissano, 
Millesimo, Pietra Ligure, Qui-
liano, Savona I, Savona II, Sa-
vona III, Savona IV, Spotorno, 
Val Varatella e Varazze-Celle. 
Le 25 Aziende coinvolte nel 
progetto: A.D.R - Aziende Dol-
ciarie Riunite S.p.A., ALSTOM 
Ferroviaria S.p.A., Autorità di 
Sistema del Mar Ligure Occi-
dentale, Bitron S.p.A., Cabur 
S.r.l., Continental Brakes Italy 
S.p.A., Ente Sistema Edilizia, 
ESI S.r.l., Esso Italiana S.r.l., 
Gruppo Pirotto, ICOSE S.p.A., 
Infineum Italia S.r.l., La Fi-
lippa S.p.A., Loano Due Villa-
ge, Noberasco S.p.A., Piaggio 
Aerospace, Reefer Terminal 
S.p.A., Semar Electric S.r.l., Tir-
reno Power S.p.A., TPL Linea 
S.r.l., Trench Italia S.r.l., Tre-
nitalia, Vado Gateway S.p.A, 
Verallia Italia S.p.A., Vetre-
ria Etrusca S.p.A. Come ogni 
anno nel corso delle cerimo-
nie saranno premiati i 50 stu-
denti vincitori, uno per classe, 
del gioco a tappe “Professio-
nista del futuro” articolato in 
due fasi: quiz sulle aziende di 
Fabbriche Aperte® e raccon-
to di una giornata di lavoro in 
azienda in cui lo studente si 
immagina professionista del 
futuro.

Fabbriche Aperte® XVII,
un vero gioco di squadra

La voce degli studenti savonesi:
ecco gli obiettivi dei giovani

Le industrie savonesi risultano fondamentali allo 
sviluppo economico per l’85% degli intervistati

Il percorso 2024 concluso con le premiazioni di Savona
del 24 e 25 ottobre e del 30 a Cairo Montenotte
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A lstom si impegna 
costantemente a 
valorizzare l'eco-

sistema industriale, favo-
rendo lo sviluppo di ta-
lenti e competenze locali. 
Nel l ’eserciz io  e  2023-
2024 il Gruppo ha acqui-
stato beni e servizi per 
un totale di 829 milioni 
di euro da oltre 1500 for-
nitori italiani. Promuove 
inoltre le eccellenze ita-
liane all’estero, esportan-
do le tecnologie «made in 
Italy» in molti Paesi tra 
cui Svizzera, Irlanda, Da-
nimarca, Polonia, Svezia, 
Germania, India, Messi-
co, Argentina, Filippine 
ed Egitto. Questo permet-
te alle aziende italiane che 
collaborano con Alstom, 
anche del Savonese, l’ac-
cesso a mercati interna-
zionali, avvalendosi anche 
dell’esperienza acquisita 
nel soddisfare gli elevati 
standard di qualità e sicu-
rezza adottati da Alstom. 
Promuove un percorso di 
modernizzazione 
della rete ferro-
v i a r i a 

i t a l i a n a  a t t r a v e r s o 
l'implementazione del si-
s t e m a  E u r o p e a n  R a i l 
Traffic Management Sy-
s t e m  ( E R T M S ) ,  c h e 
a u m e n t e r à  l a  c a p a c i -
tà ferroviaria fino al 40% 
e migliorerà l 'eff icien-
za operativa delle reti .  
Con un forte  impegno 
verso la  decarbonizza-
zione del trasporto fer-
roviario italiano, Alstom 
progetta e realizza tec-
nologie avanzate per tra-
sformare le flotte di tre-
ni diesel in soluzioni più 
s o s t e n i b i l i ,  c o m e  t r e -
ni elettrici, a idrogeno e a 
batteria. In Italia, ha svi-
luppato una versione a 
i d r o g e n o  d e l  C o r a -
dia StreamTM, che ver-
rà  introdotta  sul la  l i -
nea Brescia-Iseo-Edolo in 
Valcamonica, un progetto 
sviluppato grazie ai fon-
di IPCEI dell’Unione 
Europea. Entro 
i l  2050 Al-
stom rag-

giungerà la neutralità am-
bientale. Con l'obiettivo di 
raggiungere elevati stan-
dard di sostenibilità, uti-
lizzerà il 100% di energia 
rinnovabile in tutte le sedi 
nazionali. L'azienda ha fis-
sato obiettivi ambiziosi 
per ridurre le emissioni di 
CO2, puntando a raggiun-
gere il "net zero" entro il 
2050, con tappe interme-
die per il 2025 e il 2030. 
Alstom adotta un approc-
cio di eco-design per mi-
nimizzare l'impatto am-
bientale dei suoi prodotti, 
ottimizzando l'uso dei ma-
teriali, riducendo l'inqui-
namento nella produzione 
e nella consegna, miglio-
rando l'efficienza energe-
tica con azioni come l'i-
solamento degli edifici, il 
monitoraggio della tem-
peratura, l'installazione di 
LED, il miglioramento dei 

sistemi di controllo dell'il-
luminazione e l’installazio-
ne dei pannelli fotovoltaici 
negli stabilimenti. L’azien-
da prosegue anche con 
un forte impegno sulla ri-
duzione dei rifiuti e già a 
oggi il 98% dei rifiuti pro-
dotti sono riciclati. L’im-
pegno di Alstom si esten-
de anche alle comunità 
locali attraverso impor-
tanti progetti, iniziative 
di volontariato, 
raccolte or-
ganizzate 
e dona-
zioni a 
favo-
r e 
d i 

organizzazioni. Inoltre, ne-
gli ultimi due anni Alstom 
si è impegnata in una cam-
pagna contro la violenza 
sulle donne in tutta Ita-
lia che ha coinvolto oltre 
4000 persone tra Istituzio-
ni, associazioni, dipenden-
ti e cittadini.

A lstom, leader glo-
bale nella mobili-
tà intelligente e so-

stenibile, ha approvato e 
sta realizzando in Italia, un 
piano di investimenti di 63 
milioni di euro per il perio-
do 2024-2026 dimostrando 
un impegno continuo nella 
crescita economica, l’inno-
vazione tecnologica e la so-
stenibilità ambientale del 
Paese. Tutte le sedi saranno 
coinvolte e beneficeranno 
di questi investimenti. Tra 
i più importanti progetti: a 
Savigliano l’ampliamento e 
costruzione di nuovi fabbri-
cati per attività di testing 
dedicati a treni ad idrogeno 
e treni Avelia Stream 300; 
nuove linee di produzio-
ne per i treni regionali, con 
conseguente aumento della 

capacità produttiva; a Vado 
Ligure l’espansione del sito 
e la costruzione di un nuo-
vo fabbricato per la manu-
tenzione dei treni regio-
nali così da estenderne la 
capacità produttiva. A Nola 
l’ampliamento dello stabili-
mento e costruzione di una 
cabina di verniciatura per i 
treni ad alta velocità, la ri-
strutturazione degli uffici a 
Bologna, lo sviluppo di par-
chi di pannelli solari in al-
cune sedi in Italia. Da oltre 
160 anni, Alstom accom-
pagna l'Italia nella moder-
nizzazione e nello sviluppo 
della sua rete di traspor-
ti, con 9 sedi distribuite su 
tutto il territorio nazionale. 
Nel corso dell'anno 2024, 
Alstom ha contribuito per 
oltre 1,019 miliardi di euro 

al PIL italiano supportando 
14.087 posti di lavoro. Que-
sto risultato testimonia il 
ruolo centrale di Alstom nel 
sistema industriale italia-
no e la sua posizione di le-
ader nell’industria del tra-

sporto. “Con un contributo 
al pil di oltre 1,019 miliar-
di di euro generato nello 
scorso biennio e suppor-
tando oltre 14 mila posti 
di lavoro, Alstom è un ac-
celeratore di occupazione e 

sviluppo professionale per 
migliaia di persone in Italia. 
In un sistema della mobili-
tà italiano caratterizzato da 
un grande dinamismo e da 
una costante crescita, so-
stenuta dal PNRR e dal Fon-
do IPCEI, Alstom continua a 
investire ed è lieta oggi di 
annunciare un nuovo piano 
di investimenti di oltre 63 
milioni di euro che darà un 
ulteriore slancio alla nostra 
attività, con un importante 
impatto su tutto il settore 
ferroviario italiano” ha di-
chiarato Michele Viale, di-
rettore generale di Alstom 
in Italia.

Alstom: a Vado Ligure
l’espansione del sito

Il made in Italy 
nel mondo
con investimenti 
per 63 milioni

Tra gli obiettivi liguri c’è la costruzione di un nuovo fabbricato
per la manutenzione dei treni regionali 

Il Gruppo ha acquistato beni e servizi per un totale 
di 829 milioni di euro da oltre 1500 fornitori italiani
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N el 2023 la Liguria 
ha chiuso con ol-
tre 16 milioni di 

presenze turistiche e con 
un aumento del 3,56% ri-
spetto all’anno preceden-
te. Ha, inoltre, accolto più 
di 5 milioni di visitato-
ri registrando una cre-
scita del 5,78%. Dati alla 
mano, il turismo costitu-
isce il 16% del pil ligure. 
Un tassello vitale per l'e-
conomia regionale. Termi-
nata la stagione estiva, gli 
albergatori fanno il pun-
to sulle principali richie-
ste per la competitività 
del settore. "In uno scena-
rio in cui il turismo segue 
sempre di più un modello 
esperienziale - commen-
ta Carlo Scrivano, diretto-
re dell’Unione Provinciale 
degli Albergatori di Savo-
na - è fondamentale una 
gestione strutturata, capa-
ce di valorizzare l'offerta 
delle destinazioni. Gli ope-
ratori del settore chiedono 
quindi azioni decise nel-
la creazione di un sistema 
turistico me- glio orga-
nizzato 

e sull’implementazione di 
incentivi e bandi specifi-
ci, sfruttando al massimo i 
fondi europei disponibili". 
Dal punto di vista operati-
vo, secondo gli imprendi-
tori, bisogna rimodulare il 
Patto per lo sviluppo stra-
tegico del turismo tra Re-
gione, Comuni e categorie, 
con l’obiettivo di rende-
re più efficiente la col-
laborazione tra le par-
ti e migliorare il contrasto 
all ’abusivismo. “Inoltre, 
è essenziale garantire un 
utilizzo corretto dell’impo-
sta di soggiorno. Chiedia-
mo anche che la Regione 
favorisca le aggregazioni 
territoriali attraverso le 
Destination Management 
Organization (DMO), uti-
lizzando una parte del ri-
cavato dell’imposta di sog-
giorno per promuovere 
prodotti turistici culturali, 
enogastronomici e outdo-
or. Questo permettereb-
be di creare una sorta di 
piazza virtuale che favo-
risca la conoscenza e l’ac-
quisto delle 

esperienze turistiche offer-
te dal territorio" prosegue 
Scrivano. Il comparto tu-
ristico, dunque, chiede di 
proseguire con le politiche 
di destagionalizzazione, 
perché si sono dimostrate 
efficaci nel sostenere l’oc-
cupazione e nello stimola-
re le imprese ad assume-
re per periodi più lunghi, 
incentivando per esempio 
il turismo sportivo, eno-
gastronomico e cultura-
le. “Si richiede inoltre che 
la Regione dia maggior 
peso al turismo nella pro-
grammazione dei fondi 
europei 2021/2027, fon-
damentali per aumentare 

le competenze digitali, 

formare i lavoratori e mo-
dernizzare le strutture" 
aggiunge il direttore. An-
che la promozione turisti-
ca rientra in questo sche-
ma: "Deve essere costante 
durante tutto l’anno, at-
traverso campagne social 
e mediatiche, la partecipa-
zione alle principali fiere 
di settore e la valorizzazio-
ne dei prodotti tipici ligu-
ri e della nautica, che rap-
presentano un importante 
volano di visibilità. Per far-
lo, è necessario avere un’a-
genzia regionale ben struttu-
rata per promuovere 
efficacemen-
t e  i l 

prodotto turistico ligure”. 
Infine, un tema cruciale 
per gli albergatori è quel-
lo dell’accessibilità al terri-
torio. Nessuna delle azioni 
elencate, infatti, può por-
tare risultati significati-
vi se non si migliorano o 
potenziano le infrastrut-
ture in Liguria. Questo re-
sta, ancora nel 2024, un 
nodo da sciogliere per il 
futuro del turismo sa-
vonese e ligure.

I quesiti del direttore Carlo Scrivano rivolti alla nuova amministrazione regionale 

I l bilancio dell'estate 
2024 si è chiuso in po-
sitivo per il turismo in 

provincia di Savona. No-
nostante le difficoltà regi-
strate a maggio e giugno a 
causa del maltempo, ago-
sto è esploso in una ripre-
sa decisiva con numeri 
molto vicini, se non supe-
riori, all’estate 2023. Nel 
mese di luglio, ad esem-
pio, le camere disponibi-
li erano meno del 20%. 
Secondo Stefania Piccar-
do, presidente dell'Unione 
Provinciale Albergatori, il 
vero boom si è però veri-
ficato nelle due settimane 
centrali di agosto, quan-
do il tutto esaurito è stato 
sfiorato nelle destinazioni 
più gettonate del territo-
rio. "Naturalmente ci sono 
differenze tra le località e 
le rispettive offerte di de-
stinazione, ma il trend ge-
nerale è stato positivo. Il 
bilancio finale dovrebbe 
essere in linea con quello 
dello scorso anno, se non 
addirittura migliore in al-
cuni periodi. Attendiamo 
i dati definitivi di settem-
bre, mese strategico sia 
per le località balneari, che 
per quelle legate all'outdo-
or" commenta Piccardo. Si-
gnificativo è stato, anche 
nel 2024, l’aumento del-
le presenze di turisti stra-
nieri, con francesi, svizzeri 

e visitatori dal Nord Euro-
pa in crescita del 10-15%. 
"L’aumento del turismo in-
ternazionale ha compen-
sato la minore capacità di 
spesa delle famiglie italia-
ne, mediamente propense 
a optare per soggiorni bre-
vi e soprattutto con preno-
tazioni last minute. I turi-
sti nord europei, inoltre, 
si dimostrano particolar-
mente favorevoli alla de-
stagionalizzazione, con-
tribuendo a mantenere un 
flusso di presenze anche 
nei periodi meno affolla-
ti come potrebbero esse-

re settembre e ottobre" 
aggiunge la guida degli al-
bergatori. Il Savonese non 
è più approdo balneare di 
massa perché le abitudi-
ni e le esigenze di chi viag-
gia sono cambiate negli ul-
timi anni. Questo significa 
una diminuzione dei nu-
meri complessivi fronte 
di un aumento della qua-
lità degli arrivi, con turisti 
più esigenti nelle proposte 
e nell’esperienzialità del-
le attività". Se da un lato 
persiste il nodo infrastrut-
turale autostradale e fer-
roviario, che appesantisce 

soprattutto il turismo di 
prossimità, un altro spun-
to di riflessione riguar-
da la necessità di miglio-
rare i collegamenti aerei. 
"La presenza di stranieri 
ha avuto un impatto rile-
vante – conclude Piccardo 
- e crediamo che il poten-
ziamento dell’aeroporto di 
Genova sia fondamentale 
per attrarre più visitato-
ri anche da paesi extraeu-
ropei. Rafforzare lo scalo 
genovese, ora sottodimen-
sionato, potrebbe rendere 
la nostra provincia anco-
ra più gettonata, senza ob-

bligare chi arriva da lonta-
no a fare salti mortali per 
trascorrere qualche giorno 
in Liguria". In definitiva, 
il turismo savonese ha re-
gistrato risultati incorag-
gianti, soprattutto grazie 
alla crescita delle presen-
ze straniere, che ha sapu-
to compensare l’incertezza 
interna. Resta ora da af-
frontare la sfida di miglio-
rare i collegamenti aerei e 
di potenziare l'offerta turi-
stica nei mesi meno balne-
ari, con l’obiettivo di pro-
lungare la stagione anche 
oltre l’estate.

Le cifre dell’estate con la presidente Stefania Piccardo: 
“Fondamentale il potenziamento dell’aeroporto genovese”

Più stranieri nel Savonese:
agosto compensa giugno

Turismo: le richieste
degli albergatori savonesi 



L a patente a crediti 
per le imprese edi-
li, obbligatoria dal 1° 

ottobre 2024, è uno stru-
mento introdotto dal de-
creto legge PNRR per ga-
rantire la sicurezza nei 
cantieri temporanei o mo-
bili. Devono dotarsene tut-
te le imprese e i lavoratori 
autonomi che operano nei 
cantieri, ad esclusione di 
coloro che effettuano solo 
forniture o prestazioni in-
tellettuali e delle imprese 
che possiedono un’attesta-

zione di qualificazione SOA 
di categoria pari o superio-
re alla III. La domanda va 
presentata online sul por-
tale dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, autocerti-
ficando alcuni requisiti tra 
cui l’iscrizione alla Camera 
di Commercio e il posses-
so del Durc. La patente po-
trà essere revocata in caso 
di accertamento della non 
veridicità delle dichiara-
zioni. La patente viene ri-
lasciata in formato digita-
le con un punteggio iniziale 

di 30 crediti. Per operare 
in un cantiere, è necessario 
un minimo di 15 crediti. Gli 
stessi possono aumentare 
fino a un massimo di 100, in 
virtù di attività, investimen-
ti o formazione in tema di 
salute e sicurezza sul lavo-
ro, oltre che a seconda della 
storicità dell’impresa e del 
numero di anni di attività 
senza contestazioni, mentre 
vengono decurtati in caso 
di infrazioni, proporzional-
mente alla gravità. In caso 
di infortuni gravi o mortali, 

l’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro può sospendere la 
patente in via cautelare fino 
a un massimo di 12 mesi. È 
possibile recuperare fino a 
15 crediti attraverso per-
corsi formativi in materia di 

salute e sicurezza sul lavo-
ro o mediante investimen-
ti preventivi, valutati da 
una commissione composta 
da INL e INAIL.tecnica del-
le risorse umane formate in 
azienda.

L ’ ITS Academy per 
l’Efficienza Energe-
tica di Savona, rad-

doppia e presenta due nuo-

vi corsi a Savona e Genova. 
Ciascun corso è rivolto a 24 
giovani e adulti inoccupati, 
disoccupati e occupati (no 

studenti), di età non infe-
riore ai 18 anni in possesso 
di un diploma di scuola se-
condaria di secondo grado 

o di un diploma quadrien-
nale di istruzione e forma-
zione professionale. Al ter-
mine del corso biennale gli 
studenti diplomati avran-
no competenze e abilità ri-
guardo la progettazione, 
l’organizzazione, la gestio-
ne, la manutenzione degli 
impianti e delle reti di ge-
nerazione e distribuzione 
per migliorarne l’efficienza 
energetica e sapranno va-
lutare la loro integrazione 
e l’impatto ambientale sul 
territorio. Particolare rile-
vanza verrà attribuita alle 
competenze riguardanti 
l’efficientamento energeti-
co nell’ambito delle appli-
cazioni industriali, anche 
in relazione a quanto pre-
visto dal piano nazionale 

industria 4.0 e alle appli-
cazioni domotiche. Il mo-
nitoraggio nazionale 2024 
a cura dell’agenzia Indi-
re certifica che l’87,0% dei 
diplomati risultano occu-
pati a un anno dal diplo-
ma, di questi il 93,8% (pari 
a 5.744) con un lavoro co-
erente con il percorso di 
studi svolto. Al termine del 
percorso formativo gli stu-
denti potranno conseguire, 
le certificazioni operative: 
Attestato di Responsabile 
del Servizio di Prevenzio-
ne e Protezione per il ri-
schio industriale, Attestato 
di Certificatore Energeti-
co, Attestato di frequenza 
alla formazione per utilizzo 
PLC Zelio Schneider Elec-
tric.

L a MOBILITY R-EVO-
LUTION di TPL Li-
nea e il programma 

Socrate, nel savonese, pun-
tano a mantenere alta l’at-
tenzione sui controlli e la 
regolarità dei titoli di viag-
gio, anche con alcuni ac-
corgimenti tecnici sulle 
modalità di trasporto lun-
go le fermate e le diver-
se linee di collegamento 
del bacino provinciale. Tra 
questi l’ingresso sugli au-
tobus dalla porta anterio-
re, con un front-office del-
la clientela con l’autista 
del  mezzo: accoglienza, 
saluto e richiesta di esi-
bire il titolo di viaggio da 
parte del personale viag-
giante. Una piccola e gen-
tile “rivoluzione” voluta 

dall’azienda di trasporto 
pubblico rivolta alla rela-
zione con l’utenza e alla 
sua massima collaborazio-
ne per questa novità, che 
avrà vantaggi complessivi 
per il servizio e quindi per 
la stessa utenza savonese. 
In merito al nuovo indiriz-
zo operativo previsto da 
TPL Linea è stato avvia-
to uno specifico percorso 
formativo per il persona-
le e gli autisti, che andran-
no ad operare in sinergia 
con il team di controllori 
e assicurare così una pie-
na regolarità riguardo ai 
viaggiatori che utilizza-
no il parco mezzi azien-
dale. Il progetto non sarà 
applicato in caso di note-
vole afflusso, di disabilità 

motoria o visiva dei clien-
ti, situazioni di particola-
re criticità e ovviamente 
nei bus dotati di sola por-
ta singola. “Il programma 
Socrate vuole proseguire 
il suo percorso di feeling 
con la nostra  clientela, 
con l’obiettivo di consoli-
dare l’attenzione, il rispet-
to  e  la  sensibi l i tà  per 
quanti pagano il biglietto 
e sono in regola con i tito-
li di viaggio” afferma il di-
rettore generale di TPL Li-
nea Giampaolo Rossi.
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Come funziona la patente 
a crediti per le imprese edili?

Tpl Linea e Socrate,
le novità di viaggio

Un a  d e l e g a z i o n e 
del Gruppo Giovani 
dell’Unione Indu-

striali di Savona, accompa-
gnata dai rappresentanti 
delle sedi di Genova, Im-
peria e La Spezia, ha fat-
to visita al Vernazza Polo 
Logistico di Vado Ligure. 
L’iniziativa ha offerto agli 
industriali l ’opportunità 
di toccare con mano il fun-
zionamento di uno degli 
hub logistici più strategi-
ci del Nord Italia, scopren-
done servizi, tecnologie e 
organizzazione del lavoro. 

Situato in una posizione 
favorevole alla movimen-
tazione delle merci, il Polo 
Logistico vanta collega-
menti diretti con il Porto 
di Vado e una rete integra-
ta di connessioni strada-
li e ferroviarie, che lo ren-
dono uno snodo centrale 
per le principali rotte com-
merciali italiane e inter-
nazionali. A tal proposito, 
durante la visita, gli indu-
striali hanno potuto osser-
vare come la vicinanza al 
casello autostradale di Sa-
vona e il collegamento fer-

roviario interno alla rete 
nazionale facilitino una lo-
gistica rapida ed efficien-
te. Principale filosofia del 
Polo Logistico è l’intensa 
attività di economia circo-
lare derivante dallo smon-
taggio e dalla vendita de-
gli impianti e dei relativi 
componenti dell’ex cen-
trale termoelettrica a car-
bone propedeutica per lo 
sviluppo dell’intera area. 
Particolare interesse è sta-
to riservato anche al cen-
tro di formazione certi-
ficato, che si propone di 
creare figure professiona-
li specializzate nel setto-
re del sollevamento, una 
competenza sempre più ri-
chiesta nel panorama in-
dustriale.

F lavio Raimondo, am-
ministratore delega-
to di Haiki+, società 

che attraverso la control-
lata Haiki Mines gestisce la 
discarica di rifiuti speciali 
di Bossarino a Vado Ligure, 
è stato nominato dal pre-
sidente di Confindustria, 
Emanuele Orsini ,  come 
nuovo membro dell’Expert 
Panel. Con questo incarico 
consulenziale potrà, quin-
di, supportare attivamente 
il Gruppo Tecnico Europa 
di Confindustria per i pros-
simi due anni. All’interno 
della struttura di Confindu-
stria, i Gruppi Tecnici rico-
prono un ruolo essenziale 
nell’affiancare la presiden-
za nell’implementazione 
delle strategie e nell’in-
dirizzo delle politiche di 
rappresentanza.  Questi 
gruppi rappresentano an-

che uno strumento crucia-
le per garantire la parteci-
pazione attiva delle varie 
componenti dell’organiz-
zazione alla definizione di 
obiettivi comuni. I Grup-
pi Tecnici offrono un con-
tributo significativo grazie 
all’esperienza e alle com-
petenze professionali dei 
loro membri, che proven-
gono da diverse aree del si-
stema confederale, facili-
tando così l’elaborazione di 
strategie condivise. Confin-
dustria punta a mantenere 
un’organizzazione flessi-
bile e orientata al coinvol-
gimento, con l’obiettivo di 
valorizzare al massimo le 

eccellenze interne per con-
seguire risultati strategi-
ci. La designazione rappre-

senta un’opportunità per la 
provincia di Savona e la Li-
guria, creando un collega-

mento diretto per favorire 
il progresso industriale lo-
cale.

L’eccellenza del re-
stauro “made in Sa-
vona” conquista, an-

che, la provincia di Parma. I 
lavoratori di Formento sono 
stati, infatti, chiamati a in-
tervenire sulle coperture 
del Castello di Torrechiara, 
frazione del Comune di Lan-
ghirano in provincia di Par-
ma. Con un’area di 1500 me-
tri quadrati, le coperture del 
castello, restaurate alla fine 

degli anni Novanta, sono 
oggi soggette a fenomeni di 
slittamenti dei coppi aggra-
vati dalle nevicate inverna-
li. La sfida maggiore - fanno 
sapere i protagonisti dell’in-
tervento - è stata eliminare 
le infiltrazioni, soprattutto, 
nei punti critici come le tor-
ri. L’assenza di grondaie, ti-
pica degli edifici storici, ha 
richiesto soluzioni innovati-
ve per gestire l’acqua piova-

na e per prevenire infiltra-
zioni copiose. “Torrechiara 
non è solo un castello, ma 
un vero e proprio museo che 
merita d’essere preservato 
nella sua piena bellezza e in-
tegrità. Siamo orgogliosi di 
contribuire alla salvaguar-
dia di questo patrimonio 
storico. Davvero una gran-
de soddisfazione” dichiara-
no da Formento Restauri a 
Savona&Impresa.

Gruppo Giovani Industriali
al Vernazza Polo Logistico 

Confindustria: Raimondo
nominato nel Gruppo Tecnico

I Restauri Formento
al Castello Torrechiara

Efficienza energetica,
due nuovi corsi ITS
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smaltimento sostenibile 
a servizio dell’economia circolare
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